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Dopo gli illegali aumenti delle tariffe ATAC e STEFER 

tts. • sinistra impacciato di fronte 
alle proteste popolari 

* - " i 

I l 

Nuova manifestazione all'Alberone — Gravi (ma imbarazzate) affermazioni 
dell'a Avanti ! » — Questa sera si riunisce di nuovo il Consiglio comunale 

La nos t ra inchiesta 
sull 'occupazione a Roma 

L'Imponente apparato di po­
lizia che in questi giorni < vi­
gila > sulla città (concentra­
menti di camion e jeep carichi 
di poliziotti hanno stazionato 
ieri mattina nei punti consi­
derati nevralgici, come piaz­
za Venezia, piazza San Gio­
vanni, Colosseo e cosi via) non 
ha potuto impedire il verifi­
carsi di una nuova mani/esta­
zione contro la illegale deci­
sione della Giunta di centro­
sinistra di aumentare le tarif­
fa ATAC • STEFER. 

Ieri mattina, alle 7,30, un 
folto gruppo di persone ha dato 
vita all'Alberone ad una vivace 
manifestazione di protesta. 
Giovani e operai, alcuni dei 
quali agitavano cartelli, han­
no bloccato per qualche tempo 
il traffico lungo i binari della 
STEFER. 

La scandalosa vicenda degli 
aumenti tariffari avrà comun­
que una nuova eco questa sera 
in Campidoglio, dove, alle 18, 
si riunirà ancora il Consiglio 
comunale per continuare la di­
scussione sulle deliberazioni 
approvate •' illegalmente dalla 
Giunta e ora sottoposte alla 
ratifica del Consiglio. 

La cosiddetta stampa indi­
pendente continua intanto ad 

> agitare il leti motiv, ridicolo e 
provinciale, degli agit-prop co­
munisti che guidano e provoca­
no le manifestazioni, e non 
perde l'occasione per inneggia­
re al comportamento deciso e 
energico della polizia, con ar­
gomenti che dimostrano come 
per risolvere i problemi della 
società ed attutire le tensioni 
provocate da una politica an­
tipopolare ed errata, questa 
gente non vede altro rimedio 
che quello, vecchio e ineffica­
ce, del manganello. 

Da segnalare anche un cor­
sivo, grave ma che tradisce 
un evidente impaccio, del-
ì'Avanti! nel quale viene ripre-

' so lo stantio motivo, presente 
anche nel comunicato della Fe­
derazione socialista, della so­
billazione comunista. Riferen­
dosi alle proteste dei giorni 
scorsi, il quotidiano socialista 
afferma che « queste azioni fi­
niscono per determinare con­
flitti drammatici, intolleranze 
e violenze > che nascondono 
* l'esasperato attacco portato 
da sinistra contro un corso po­
litico che cerca di ripristinare 
sino in fondo le regole della 
democrazia >. In parole più 
chiare, l'Avariti! sostiene che 
i comunisti, primi responsabili 
delle proteste degli utenti con­
tro gli aumenti tariffari, met­
tendo in difficoltà il centro-si­
nistra capitolino, colpirebbero 
la democrazia. Ma. a parte la 
barzelletta di vedere sempre 
e ovunque e rosso » (che pare 
trovar credito anche all'Avan-
tU), sarebbe istruttivo capire 
cosa c'entri la democrazia con 
gli aumenti tariffari decisi 
contro la volontà del Consiglio 
(o, quanto meno, scavalcando­
lo) e in violazione aperta del­
la legge da una Giunta che sa­
peva e sa di non poter conta­
re, fino in fondo, su una mag­
gioranza e che governa con i 
voti reperiti tra i monarchici 
e i transfughi fascisti. E' giu­
sto. invece, rilevare che la 
Giunta di centro-sinistra ha 
agito come ha agito, proprio 
per paura della democrazia. In 
una intervista resa a Afondo 
Nuovo, il compagno Licata, del 
del PSIUP. rivela che e molti 
dei consiglieri della stessa 
maggioranza erano convinti de­
gli effetti negativi che l'aumen­
to delle tariffe avrebbe prodot­
to... Con questo atto di forza 
la Giunta ha ritenuto di vin­
colare tutti i consiglieri di 
maggioranza a una solidarietà 
politica su di una decisione pre­
sa in ispregio alla democrazia, 
olle leggi, agii interessi dei cit­
tadini ». 

L'Aranti! . continua ancora 
affermando che le proteste 
contro gli aumenti tariffari fa­
rebbero il gioco della destra. 
dandole la possibilità di invo­
care restrizioni alla libertà e 
polso fermo, come se tutte 
queste cose, oggi, con il centro 
sinistra, checché ne dica Ì'A­
vanti!, già non ci fossero. In 
quanto al vero gioco della de­
stra. (e a chi Io rende possibi­
le) la verità è apparsa eviden­
te proprio in Campidoglio, al 
termine del dibattito sui pro­
blemi dell'edilizia, quando la 
parte sostanziale dell'ordine 
del giorno del centro-sinistra 
che rilanciava la politica delle 
convenzioni con i privati met­
tendo in perìcolo l'attuazione 
della 167, è stata approvata 
con i voti dei liberali e dei fa­
scisti. 

Tra I poliziotti che manga­
nellano e gli speculatori delle 
aree c'è un rapporto troppo 
stretto perchè anche i compa­
gni socialisti non debbano es­
sere preoccupali di quanto sta 
accadendo in Campidoglio do­
ve una Giunta, che vive su l l 'a i 
porto determinante del PSI. 
e nata sulla base di un pro­
gramma che aveva anche a-
spetti rinnovatori, sta quasi 
per varcare le soglie dell'auto­
ritarismo. 

Un aspetto della manifestazione di Ieri contro l'aumento delle tariffe: un cartello è stato innal­
zato vicino a una vettura della STEFER 

Domani la decisione unitaria 

Marcia della pace 
per il Vietnam 

Domani, nel XX anniversario della fine della STEFER; Bruno Peverini della CI. dell'ATAC; 

I guerra mondiale, i rappresentanti di numerosi Comitato italiano della Pace; Consulta romana 
organismi operai e giovanili, dei movimenti jicr della Pace; Comitato per il disarmo atomico e 
la pace e personalità della cultura, si riuni- convenzionale dell'area europea; Nuova Hesi-

I ranno alle ore 18 nella Casa della cultura (g.c.) stenza; Goliardi Autonomi; Unione Donne Ita-
per lanciare un appello per una grande mani- liane: ANPI; ANPPIA; Associazione Ex-Depor-

Ifestazione per la pace nel Vietnam. tati (Federazione Romana): Fredduzzi della Fe-
Verrà proposta una marcia, che attraversando derazione comunista romana; Parola della Fede-

U centro di Roma porti alla sede della presi- razione romana del PSIUP; Bandinelli della Fede-
Idenza del Consiglio e del ministero degli Esteri razione fomana del partito radicale; Marconi 

la richiesta di un concreto intervento del- della Federazione giovanile comunista; Fede-
l'Italia nella sede dell'ONU e nell'ambito delle razione Giovanile del PSIUP; Studenti della 

I s u e alleanze in favore di immediate trattative Facoltà Valdese; Gioventù Evangelico-Metodista; 
per la pace nel Vietnam, basate sugli accordi Centro Thomas Mann; Guarnieri del C.C. del 
di Ginevra del 1954. PSI; Bruno BertoletU della CI. del Forlantni; 

All'iniziativa hanno già aderito i seguenti Gino De Angelis del Poligrafico dello Stato; 
organismi: Sindacato provinciale Facchini dei Mercati gene-

Commissione interna Romana Gas; Enzo De rali; Mario Muzzi della CI. dell'ENEL; Cir-
Feo della Commissione interna della FATME: colo culturale S. Saba; Bartolini della CI. della 
Aldo Benedetti della Commissione intema della Pirelli di Tivoli: Giovani Valdesi. 
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Aveva 17 anni: si è gettata dal quarto piano 

Una domestica si incide 
perchè non può studiare 

Il delitto di via Flaminia 

Un teste ha visto 
i due assassini? 

Un testimone misterioso ha 
visto fuggire gli assassini di 
Pietro Andrea Gargiulo. il com­
mercialista di via Flaminia: la 
notizia si è diffusa solo ieri 
negli ambienti della Mobile ed 

30 ambulanti 

Per 7 ore 
barricati in 
Campidoglio 

Trenta venditori ambulanti di 
ricordi e oggettini per turisti 
hanno messo in atto ieri matti­
na una angolare forma di prote­
sta contro le lungaggini burocra­
tiche che incontrano per ottene­
re la licenza. Si sono chiusi nel- i 
l'anticamera del gabinetto del 
sindaco \crso le 10 di mattina e -
ne sono usciti solo dopo le 17. 
quando sono stati infine ricevuti 
dal capo di gabinetto avvocato 
Gino Scafi. 

I venditori ambulanti sono gli 
stessi che già l'anno scorso oc­
cuparono la VII ripartizione, riu­
scendo a ottenere, allora, una de­
liberazione favorevole alla con­
cessione di nuove licenze. E* da 
allora che attendono che l'atto 
venga approvato dal Consiglio co­
munale, e sono convinti che que­
sto ritardo sia dovuto alle pres­
sioni esercitate dai loro colleghi 
già in possesso di licenza, che 

p temono la concorrenza. Volevano 
; parlare appunto di questo, al 

sindaco, ma ieri mattina sono 
stati ricevuti da un funzionario. 
che non è stato in grado di pren­
dere impegni. « Allora aspettia­
mo Pctrucci ». hanno detto e si 
sono chiusi dentro. 

invano gli investigatori hanno 
tentato di smentirla. La sensa­
zione dell'esistenza di questo 
teste chiave, che potrebbe ri­
conoscere ed incolpare dunque 
i due omicidi, è rimasta: ed 
anzi sembra che egli sia stato 
identificato poche ore dopo il 
delitto 

Chi è. dunque, questo leste? 
Un inquilino del palazzo di via 
Flaminia 357? Un passante che 
ha visto uscire, verso la mez­
za. dal portone due giovani af­
fannati e magari con i vesti­
ti sporchi di sangue? Il fatto 
rino dell'autobus o del tram 
con il quale eventualmente i 
due si sono allontanati dalla 
zona? Gli investigatori si sono 
rifiutati di dare una risposta 
a questi interrogativi: e ,Yon 
abbiamo perso le speranze di 
mettere le mani sugli assas­
sini — hanno solo detto questa 
notte — tra l'altro ora abbia 
mo la certezza che sono due 
e di entrambi abbiamo, niti­
de. le impronte dipitali... ». 

Proprio ieri è giunto infatti 
dalla Scientifica il rapporto su 
tutte le impronte digitali rile­
vate nell'appartamento del de 
Iitto: tra le molte, sette — tre 
prese in cucina e quattro nel­
la camera da letto del Gar­
giulo — sono molto chiare ed 
appartengono a due persone di­
verse. Inoltre, gli investiga­
tori hanno rilevato le impron 
te dei piedi di uno dei «Ve 
sconosciuti: non hanno voluto 
rivelarne la taglia. Sono tutti 
elementi importanti questi, che 
dovrebbero costringere i colpe­
voli a confessare, una volta 
identificati. Ma i poliziotti riu­
sciranno a dar loro un nome, 
un volto? 

Maria Franca Sìriu 

Una giovanissima domestica 
si è uccisa ieri sera, lancian­
dosi nel vuoto dal quarto piano 
di uno stallile di via Cardinal 
Bofondi 11. alla Madonna del 
Riposo. Si chiamava Maria 
Franca Siriu, aveva 17 anni ed 
era nata in Sardegna: solo un 
anno e mezzo fa si era trasfe­
rita a Roma dove aveva trova­
to lavoro presso la famiglia del 
signor Cristiano Brigliadori. Ha 
lasciato una lettera angosciosa, 
tristissima: < Chiedo perdono a 
tutti per quello che farò ma 
non ce la faccio più — ha scrit­
to — non posso più resistere 
a questa \ i ta infelice, all'idea 
di non a\er mai avuto una fa­
miglia, di non a\er potuto stu 
diare ». 

Maria Franca Siriu era stata 
abbandonata, appena nata, dai 
genitori ed aveva vissuto fino 
all'anno scorso in un collegio: 
animata da una grande volon­
tà. ha cercato in questi ultimi 
mesi di conquistarsi un di pio 
ma. « Era veramente una bra­
va ragazza — ha raccontato ie­
ri sera il signor Brigliadori — 
voleva migliorare la sua posi­
zione e la sera, terminato il la­
voro. passava ore sui libri ». 
Ma la mancanza di un \ero af­
fetto familiare e l'impossibilità 
per il lavoro spossante di stu 
diare l'hanno \inta. 

Apprendistato: truffa 
per centomila giovani 

Lavorano come gli altri, ma la paga è ridotta — / corsi di addestramento affidati alle aziende 
non servono a nulla — Alla SIR 140 « apprendisti » su 180 dipendenti! — Proibito diventare madri 

^Cercasi apprendista »: quan­
te sono le offerte di lavoro 
incolonnate una dietro l'altra 
nella pagina degli annunci eco­
nomici di certi giornali? Nel 
periodo del boom come negli 
anni della « congiuntura », fan­
no sempre la parte del leone. 
Eppure l'apprendistato non esi­
ste. Esistono invece centomila 
giovani (centomila soltanto a 
Roma) che ricevono un trat­
tamento economico e normati­
vo da apprendisti: hanno la 
paga più bassa ma fanno gli 
stessi lavori degli adulti e nei 
corsi professionali — quando 
sono messi nella condizione di 
frequentarli — non imparano 
assolutamente nulla. 

Nella industria sono 50.000, 
quasi uno su sei; nel commer­
cio circa 15.000: qui la percen­
tuale è ancora più alta. Ag­
giungiamoci poi i giovani e le 
ragazze che lavorano negli al­
berghi, alle dipendenze dei 
parrucchieri, nelle botteghe ar­
tigianali, nelle innumerevoli 
branche in cui si articolano le 
attività terziarie a Roma pre­
dominanti. ed avremo un pa­
norama abbastanza completo. 
Centomila giovani che hanno 
dovuto interrompere gli studi 
e che. pur con bassi salari, 
costituiscono un sostegno indi­
spensabile al precario equili­
brio del bilancio delle loro fa­
miglie. 

L'apprendistato non esiste. 
dunque. Nella • industria, ad 
esempio, a lavorare s'impara 
nella fabbrica. In tre o quat­
tro mesi (nel settore chimico 
— ti più complesso e tecnolo­
gicamente avanzato — il perio­
do è di 15 mesi) si è in grado 
di entrare nella produzione: si 
diventa produttori alla pari de­
gli operai riconosciuti come ta­
li. La divisione del lavoro in 
operazioni sempre più spezzet­
tate e semplici (quando non si 
arriva alla semplice ma logo­
rante sorveglianza delle mac­
chine) tende sempre più ad 
annullare il * mestiere » che 
s'imparava una volta con jl 
lungo tirocinio (e ruba con gli 
occhi * si consigliava un tem­
po agli apprendisti per spin­
gerli ad osservare attentamen­
te il lavoro degli anziani). Si 
pretendono invece resistenza 
nervosa, prontezza di riflessi, 
capacità di recuperare la stan­
chezza: tutte qualità che i gio­
vani possiedono in misura pre­
valente. Di qui la larga uti­
lizzazione di € apprendisti » 
nelle moderne fabbriche della 
zona Pomezia-Latina (alla Lea­
der. uno stabilimento del set­
tore abbigliamento, due terzi 
del ciclo produttivo sono por­
tali avanti da ragazze di 15-
16 anni) o in fabbriche come 
la S.J.R. (quella in cui due gio­
vani sono morte per le ustioni 
riportale nello scoppio di una 
bombola di gas) dove su 180 di­
pendenti ben 140 sono consi­
derati apprendisti. - • 

Il periodo di apprendistato 
in quasi tutti i settori dura da 
3 a 4 anni (con l'eccezione di 
quello tessile nel quale però 
non esistono scuole di addestra­
mento): per un periodo di tem­
po cosi lungo ragazze e gio­
vani devono lavorare come e 
meglio degli altri per acconten­
tarsi di salari più bassi. 1 cor­
si per l'istruzione professiona­
le l'anno scorso sono stati fre­
quentati soltanto da 15.000 gio­
vani e a strappare una qua­
lifica è stata una parte mini­
ma, non più di mille. In que­
sto campo c'è un vero e proprio 
caos; pochi sono gli istituti 
statali, mentre pullulano — ma 
in modo disorganizzato — le 
scuole aziendali, i centri di ri­
qualificazione, gli- istiuli pri­
vati. 

Nel commercio si verifica la 
stessa cosa. In un grande ma­
gazzino della Rinascente o di 
un altro grande gruppo, la dif­
ferenza tra una commessa ve­
ra e propria e una apprendi­
sta la si può notare soltanto 
leggendo la striscia paga: la 
più giovane guadagna 46 5IS 
lire al mese. 13 000 in meno 
della sua collega. Per il resto 
nulla. Ad ogni dipaidente la 
Rinascente affida uno o più 
banchi, il compito di vendere 
la merce, di fare i conti, di ri­
scuotere il denaro. Nel settore. 
d periodo di apprendistato do­
vrebbe durare due anni (cosi 
prescrive il contratto) ma ap­
profittando del fatto che non 
esistono corsi dell'ESALC (en 
te nazionale addestramento la­
voratori commercio) i grandi 
gruppi istituiscono propri corsi 
e allungano il periodo di un 
anno. Lo Stando, ad esempio, 
viola la legge costringendo le 
ragazze a frequentare le le­

zioni (si fa per dire, perché 
in realtà gli insegnanti della 
azienda si limitano a fare pro­
paganda politica e antisinda­
cale) prima o dopo il lavoro, 
mentre le ore passate sui ban­
chi dovrebbero far parte del­
l'orario settimanale di 44 ore. 

La stessa legge, che pure 
viene costantemente violata. 
appare del tutto inadeguata. 
Basterà dire che non prevede 
che un'apprendista possa di­
ventare madre come se per 
avere un figlio fosse necessa­
rio aver compiuto i 21 anni. 
Non molto tempo fa un caso 
del genere si è verificato alla 
Rinascente: l'azienda rifiuta­
va di corrispondere il salario 
nel periodo di assenza dal la­
voro e soltanto quando la Com­
missione interna ha puntato i 
piedi, la giovane ha potuto usu­
fruire di una vecchia conqui­
sta sociale come ogni altra la­
voratrice. 

La trappola dell'apprendista­
to tocca i suoi vertici più scan­
dalosi nel sottobosco di certe 
botteghe artigianali, nel setto­

re dei piccoli laboratori di con­
fezioni e maglieria: qui si uti­
lizzano in gran numero bam­
bine di 12-13 anni pagandole 
con somme estremamente mo­
deste (e le spese per i traspor 
ti spesso assorbono metà del 
salario), non si versano i con­
tributi previdenziali, si cerca 
di far passare la domanda di 
lavoro per una sorta di bene-
ficienza. 

Il periodo dell'apprendistato 
qualcosa però l'insegna a tan­
te decine di migliaia di gio­
vani: insegna quanto può es­
sere dura la vita e camuffato 
lo sfruttamento. A Roma i ra­
gazzi e le ragazze che ogni 
mattina attraversano la città 
per andare al lavoro — un la­
voro misconosciuto e malpa-
gaio — sono una realtà viva, 
una folla quasi anonima, ep­
pure inquieta, che attende an­
cora di essere organizzata per 
cancellare una situazione che 
non ha più alcuna giustifica­
zione. 

Silverio Corvisieri 

labora-
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. Telefono 684034* 
APPRENDISTA sedicenne * conoscenti 
riacchlna cucire cérca borsetteria Beisi? 
na 60. 672856 . 
APPRENDISTA officina gomme elettrauto 
carburatori cercasi tal. 896152 753150 
APPRENDISTA cercasi presso negozio ab 
blgliamentg, referenziata 675 956 
APPRENDISTA pellettiere cerca 
torio artigiano scrlve.ro • Casella 
Sip Tritone. 
APPRENDISTA falegname piccolo 
zino legno, cerca urgente lavoro 
rato. Via deqll Zingari 9. 
APPRENDISTE sedicl-dfclannovenni cer-
cansi per laboratorio dentistico. Raffaele 
Battistinl 9. 
APPRENDISTI falegnami 15-18 anni cer-
cansi da industria del legno F.lli Ca-
passo via A. Pasini 10 (Tor Sapienza). 
presentarsi lunedi ore 10-12. 
APPRENDISTI falegnami banco macchi­
ne pratici o primo lavoro purché desi­
derosi specializzarsi In importante indu­
stria mobili assumiamo. Assicuriamo scat­
ti semestrali paga ed ottima retribu­
zione persone meritevoli. Via Gordiani, 
10 (angolo Casilina). 
APPRENDISTI 16enni verniciai carrozzieri 
battitori meccanico elettrauto 19ennl ce 
casi - 5 8 0 1 3 1 . 
PPRENDISTI idraulici termici cercasi 

ira 40 Roma. 

A decine le richieste, tra gli « economici », di e apprendisti K 

Era al primo giorno di lavoro dopo una lunga disoccupazione 

Stritolato un anziano edile 
dal tamburo del battipalo 

Alla Garbatella 

Manifestazione 
contro l'aumento 

dei fìtti ICP 
Domenica mattina al cinema 

Palladium. in piazza Bartolomeo 
Romano, alla Garbatella. si ter­
rà una manifestazione di inqui­
lini. artigiani e commercianti, lo­
catari di alloggi e di locali di 
proprietà dell'ICP. che sono sta­
ti colpiti dal recente provvedi­
mento di aumento dei fitti. 

La manifestazione è stata in­
detta da un comitato promotore 
sorto alla Garbatella al quale 
hanno aderito il PCI. il PSI. il 
PSIUP. il PRI. L'Unia. l'UPRA 
e il Sace. Scopo della manifesta­
zione è quello di rivendicare la 
sospensione del provvedimento e 
la elaborazione di progetti da 
discutere tra l'ICP e i rappre­
sentanti degli inquilini che ab­
biano come obicttivo il potenzia­
mento dell'Istituto e la tutela de­
gli interessi dei locatari. 

L'Unia (Unione nazionale in­
quilini e assegnatari). l'UPRA 
(Unione provinciale romana ar­
tigiani) e il SACB (Sindacato 
autonomo commercianti esercen­
ti) hanno rivolto un invito a tut­
ti i 21 mila inquilini e ai 1300 
artigiani e commercianti colpiti 
dal provvedimento di aumenlo 
dei fitti, di partecipare alla ma­
nifestazione. 

, , 

| Buche e | 
I inaugurazioni | 
I n gioco delle inaugurazioni. I 

delle buche e delle fretto-1 
Ilose riparazioni notturne co?-, 

tinua a ritmo frenetico, co-1 
me in una vecchia comica di 

IRidoIini. La città si sgrana i 
come una vecchia stoffa con-1 
sumata. anche là dove do-

I vrebbe essere nuova di tao-1 
bnca ed i tecnici del Cam-1 

I pidoglio sono diventati esper-. 
tissimi nel correre appresso I 
ai casi più scandalosi, cer-

Icando di spendere il denaro I 
pubblico di nascosto, nella | 

I speranza di celare le loro 
vergogne. ET quanto è capi-1 
tato al nuovissimo sottovia! 

Idi Corso Italia, inaugurato • 
con grandi fanfare per il I 
Natale di Roma: gli automo-

I biliMi non avevano ancora I 
fatto in tempo ad abituarsi | 

Ialla nuova. sbandieratissiTwi. 
arteria che la strada gli si I 
è aperta sotto le ruote quasi I 

I avesse l'età delI'Appia Antica. • 
Una pacchia per gli esper-1 

ti del Comune, che hanno 

I potuto subito inviare una I 
squadra di operai per far ri-1 

I vestire nottetempo la gru-
viera di corso Italia con uno I 
strato di bitume, nella spe- • 

Iranza che regga almeno j>er • 
quest'estate. Ed una confer-1 
ma. nel contempo, della as-

I soluta incapacità dell ammi-1 
nitrazione comunale di com-1 

Ipiere il benché minimo gè-
sto senza incorrere in una I 
dimostrazione dì incapacità ed ' 

I in uno scandalo. i 
^ p » «•••••••» « • • • • • * «*••••••» • • • • • • • » e^ B B B B I * • ' 

Stritolato dal tamburo di una 
macchina battipalo, un anzia­
no edile è morto ieri al San 
Giovanni, dove i compagni di 
lavoro lo avevano trasportato 
in un estremo tentativo di sal­
varlo. L'agghiacciante sciagura 
sul lavoro è avvenuta in un 
cantiere di via Appia, a poca 
distanza dal vecchio Velodro­
mo. Rinaldo Quiri, l'operaio uc­
ciso, era al suo primo giorno 
di lavoro dopo un lungo pe­
riodo di disoccupazione: a 53 
anni non è facile per un ma­
novale trovare un'occupazione. 
L'uomo abitava in un vecchio 
appartamento, in via Bacci-
na. 85. 

L'incidente è avvenuto alle 
14.30, nel cantiere dell'impresa 
Edilsonda. che sta eseguendo. 
al numero 666 di via Appia. 
i lavori di sondaggio per le 
fondamenta di un nuovo palaz­
zo. Il pesante battipalo, poggia­
to sui tre piedi di legno, era 
stato accostato a un angolo 
del cantiere. La fune d'acciaio 
che porta in alto la sonda si 
era però accavallata nel tambu­
ro che l'avvolge e il Quiri sta­
va appunto cercando di rimet­
terla a posto mentre un altro 
operaio comandava il motore 
elettrico, che — per mezzo di 
una cinghia di trasmissione — 
fa girare il grosso cilindro 

Non si sa bene — lo dovrà 
accertare l'inchiesta dell'Ispet­
torato del lavoro — cosa sia 
accaduto, ma probabilmente un 
limbo della giacca da lavoro 
dell'anziano manovale è stato 
agganciato dalla fune d'acciaio 
che si avvolgeva nel tamburo. 
L'uomo è stato trascinato sotto 
la macchina, è finito, incastrato 
tra il cilindro e le tavole che 
sostengono tutta l'apparecchia­
tura. L'operaio ai comandi ha 
bloccato rapidamente il motore 
elettrico, ma il contraccolpo ha 
fatto fare ancora un giro al 
tamburo. Rinaldo Quiri e rima­
sto incastrato, sanguinanti: e 
privo di sensi, sotto la macchi­
na e sono stati necessari molti 
sforzi da parte degli altri ope­
rai per liberarlo. Respirava an­
cora quando lo hanno tirato 
fuori, ma una veloce corsa ver­
so l'ospedale non è servita 

La notizia, in casa del Quiri. 
è stata portata da alcuni com­
pagni di lav oro. Non hanno avu 
to il coraggio di dire tutta la 
venta: così la moelie cltll'edi 
le. Grazia D'Antonio e i figli 
Paola di 20 anni e Vittorio di 
23. si sono precipitati in ospe­
dale e solo qui hanno infine 
saputo la verità. 

Quasi alla stessa ora In cui 
è accaduta la sciagura all'Ap­
pio. un altro anziano operaio. 
un minatore, è precipitato in 
una cava di tufo, al chilometro 
22 della Cassia, da un'altezza 
di circa 7 metri. Ora è ricove­
rato in osservazione 

Paolino Arcangeli, che ha 55 
anni e abita a Tolfa in via 
AnnibaI Caro, lavorava sul ci­
glio della trincea già scavata. 
quando è precipitato giù, a 
quanto «rmbra perché il ter­
reno gli ha ceduto sotto i piedi. 

Con il compagno Paolo Bufalini i 

Inizia oggi la conferenza ' 
dei comunisti della B.P.D. ' 

La conferenza degli operai comunisti della BPD di Colle-
ferro avrà inizio oggi, alle ore 19. La relazione sarà svolta dal I 
compagno Pietro Martini; i lavori proseguiranno domani • si | 
concluderanno domenica alle ore 10.30 con un comizio del 
compagno sen. Paolo Bufalini in piazza Italia e un corteo. Sarà | 
questo un momento necessario per una forte < riscossa » ' 
operaia. • 

La BPD. nonostante le riduzioni del personale avvenute I 
nel 1964 con la tecnica delle « dimissioni volontarie ». resta 
con i suoi 3.200 dipendenti la più importante fabbrica delia I 
provincia di Roma. Dopo aver attaccato i livelli di occupa- I 
zione^.e aver intensificato i ritmi di lavoro con la scusa della . 
< congiuntura », la BPD ha chiuso il bilancio del '64 elevando I 
il capitale sociale da sei a sette miliardi, dividendo tra gli ' 
azionisti un utile netto (dichiarato) di 300 milioni e assorbendo i 
per ammortamenti degli impianti un miliardo e 882 milioni I 
di lire. Nell'anno della < congiuntura > il costo della manodopera 
— grazie ai licenziamenti — è diminuito del 30 per cento e la I 
produttività è aumentata del 20 per cento. II complesso delle I 

. vendite è aumentato. -

| Il giorno I r%ÌOPCÌl?È 
Oggi, venerdì 7 mao- ' §J MÌ-sX^KJ M.€JL Oggi, venerdì 7 mag­

gio (127-238). Onomasti. I 
co: Stanislao. Il sole I 
sorge alle 5,5 e tramon- . 
fa alle 19,35. Luna: pri- I 
mo quarto domani. 

Cifre della città 
Ieri sono nati 83 maschi e 58 

femmine. Sono morti 40 maschi 
e 28 femmine dei quali 4 minori 
di sette anni. Sono stati celebrati 
199 matrimoni. Temperature: mi­
nima 7. massima 22. Per oggi i 
meteorologi prev edono nuvolosi­
tà e temperatura stazionaria. 

L'ANPI per Milano 
I partigiani Iscritti all'ANPI 

che intendono recarsi individual­
mente a Milano, per partecipare 
domenica 9 corrente al Raduno 
della Resistenza, possono ottene­
re lo sconto del 50 per cento sul 
prezzo del biglietto ferroviario. 
previa presentazione al coman­
do della stazione dei carabinie­
ri di loro residenza della tesse­
ra di iscrizione all'A.N.P.I. 

I partigiani romani che parte­
ciperanno al raduno dovranno 
trovarsi a Milano, a Porta Ve­
nezia. alle ore 7.30 di domenica. 

cronaca 

Presentato 
un libro 

del prof. Ascarelli 
E* stato presentato al pubblico 

il volume e Le fosse Ardeatine », 
dello scomparso prof. Ascarelli. 
al quale si deve il riconoscimen­
to e l'opera di riesumazione del­
le salme dei martiri. La cerimo­
nia si è svolta ieri nella sala 
della Protomoteca in Campido­
glio. alla presenza di un folto 
pubblico, dei familiari dei mar* 
tiri e di numerose personalità. 

Hanno parlato l'assessore Ge­
rardo Agostini, e il presidente 
dcll'ANFIM. dottor Azzarita. GII 
oratori hanno illustrato il volu­
me. - ponendo in risalto l'esatta 
documentazione e il valore sto­
rico. 
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Crolla una statua a piazza del Popolo 
- Una statua, raffigurante una delle quattro stagioni, è crollata 

stanotte, a piazza del Popolo. La statua, posta all'imbocco della 

I
' rampa dì via Federico di Sav oia. a pochi passi dal caffè « Rosati ». 

per cause non ancora accertate, poco dopo le 2. si è staccata dal 
piedistallo, piombando al suolo e andando in frantumi. Fortunata­
mente in quel momento nessuno passava sotto l'alto piedistallo. Sul 
posto si sono recati i vigili del fuoco e tecnici del Comune, che 
hanno recintato con alcuni cavalietti i pezzi della statua sparsi 
nella piazza per un raggio di alcuni metri. 

« Inventa » un furto di seicentomila lire 
Una ragazza. Teresa Lelli. 21 anni, ha « inventato » un furto non 

sapendo come rivelare al fidanzato di avergli detto una bugia: di 
avere, cioè. 600.CO0 lire con le quali pacare il pranzo nuziale, e 
le prime spese. E' accaduto ieri: la ragazza si è presentata al 
carabinieri di ponte Milvio raccontando di essere stata borseggiata 
della forte cifra sul « 98 ». E' stato facile per i militari accorgersi 
della simulazione: saputo il motivo, visto che il matrimonio do­
vrebbe venire celebrato domenica, i militari sono stati Multanti 

' ed hanno denunciato a piede libero la ragazza. , 
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